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Comunicato n. 140 del 26.03.2010 
Ricerca siti discariche. Mallia: "Stiamo espletaado il nostro ruolo" 

"La Provincia Regionale di Ragusa sta semplicemente ottemperando ai proprio molo di 
pianificazione nella ricerca dei siti per quanto riguarda le discariche". Così l'assessore provinciale 
al Territorio e Ambiente replica alle dichiarazioni rilasciate dal1'Udc e dai movimenti "Scicii e td"' 
"Terra Mia'' di Scicli che hanno manifestato il loro dissenso sulle modalità con cui la Provincia e 
1'Ato Ambiente stanno gestendo la deticata questione dei rifiuti. 
Tornando poi al le competenze del1 'Ente, Mal1 ia tiene a precisare che I 'individuazione dell'area, da 
adibire a discarica, sul territorio di Scicli e frutto di un accurato studio effettuato su Mto il territorio 
provinciale. Studio da cui t emerso che solo due sono le aree che rispettano criteri di legge: owero 
quella individuata sul territorio di Tspica e quella di contrada Trincafila, sul territorio di Scicli, che 
per Ia distanza dal centro abimo e poiché argillw, garantisce, in buona percerrhiale, l'impossibilità 
d'inquinamento sia del terreno che delle acque. 
"Abbiamo interesse - afferma M d i a  - a garantire il rispetto dell'ambiente e la tutela di tutto il 
territorici provinciale e quindi anche di Scicli. Vorrei ricordare che siamo riusciti ad ottenere un 
finanziamento di 900 mila euro per la rncssa in sicurezza della discarica di Parapalio e che già sono 
in corso le procedure pet la redazione del bando di gara per l'affidamento ddl'incarico. Ci 
auguriamo pertanto che i lavori possano essere terminati entro l'anno". 
Per quel che riguarda la discarica di San Biagio è da precisare che la Provincia non ha competenze 
eccezion &tta per il solo controllo che, tra I'dtro, espleta in maniera costante. 
"Pertanto - conclude Mallia - non e mio interesse entrare nel merito della gestione rifiuti da parte 
del13Ato, il cui operato, tra l'altro e wtto gli occhi di rutti. E mio intento invece assolvere ì compiti 
che spettano a questo assessorato. E fin oggi siamo stati sempre adempienti. In merito poi alla mia 
presa di posizione circa I'individuatione dei siti da adibire a discarica, questa non e segno né di 
arroganza ne di superficialità, ma la logica conseguenza di due anni di incontri che purtroppo non 
hanno portato a nulla di fatto. Abbiamo ottemperato al compito di individuare l'area in cui 
reali- la discarica comprensoriale, a questo punto saranno gli amministratori locali a dover 
assumessi le proprie responsabi liti". 



-- 
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r-- 

Giornate frenedche nei muni- 
cipi inte-ti e d'h. La 
mluzione più pmbabUe iì 
Hcorso all'impianto dl Motta 
Sani'Anastasia. RepIica del- 

Matliad'Udc. 

m Da giovedl i comuni di Sci- 
di, I s p i a  Modica e P o d o  do- 
vranno andare prubabilmenie 
a Motta Sant'Anastasia a confe- 
rire i rifiuti. AU'Ato Ragusa h- 
bienta sono giornate freneti- 
che. Do Raguso e Vittorio. sono 
stati ~sfrattatiw. 

Ed a c~nfemiare I'r>rdinanza 
di divieto del sindaco Nello Di- 
pasquale per Scicli ed Ispica, 
per quanto riguarda Cava dei 
Modicani, c i  pensa i1 capogrup- 
podi Forza Italia al Comune, Fa- 

Discariche, da giovedì 
porte chiuse 
per quattro comuni 
btizio [lardo: ((Nessuno si illu- 
da. Gli arnminisuatori ragusani 
sono pronti ariche alle barrica- 
te. Ho seguito con attemione le 
polemiche scanirite in quati 
giorni da più parti e senza n- 
spondere a questa o a quella& 
femazione in particolare, vo- 
glio esprimere ii mio totale so- 
stegno al sindaco Dipasquale 
che ha chiuso le porte deila di- 
scarica ai rifiuti provenienti dal 
Comune dl Scfcli. e stata una 
ddsione difficile che perb con- 
divido. Non i? possibile pensare 
che Ragusa possa pagare per in- 
fclin scelte amministrati= Pre'- 
se da altri. Abbiamo I'impresio- 
ne che negli aloi comuni della 
provincia si sia diffuso un ceno 
menebeghismo nei confronti 
delle conseguenze ovvie di tdu- 
ne scelte. Invitiamo, invece, 
1'Ato Ambiente ad accelerare la 

ricerca del sito in cui dovrh sor- 
gere la nuova discarica di Scicli 
e di qualsiasi altro Comune ne 
abbia bisogno*. 

E sullavicenda dei siti da adi- 
bire a discartca l'assessore pro- 
vinciale ai Territorio e Ambien- 
te, Salvo Mailia, replica alle di- 
chiarazioni rilasciate daliWUdce 
dai movimenti "Scicli e tu" e 
'Tema Mia" di Scicfi die hanno 
manifestatoil loro dissenso sul- 
fe rnodallrl con cui la Provincia 
el' Ato Ambiente stanno gesten- 
do la delicata questione dei ri- 
fiuti. xLa Provincia staottempe- 
mda al proprio molo di pianifi- 
cazione nella ricerca dei siu per 
quanto riguarda le discariche,. 
Tornando poi alle competenze 
dell'Ente. M a b  tieneaprecisa- 
re che I'individuau'one del- 
I'area, da adibirea discarica, sul  
territorio di ?cicli è frutto di un 

accurato studio efFmato su 
tutto ii territorio provinciale. 
Studio da cui è emerso che solo 
due sono 1e aree che rispemo 
criteri di legge: ciwero quclia in- 
dividuata sul territorio di IspIca 
e quella di connada TrincaFila, 
sul territoriodi Scidi, che per la 
distanza dal cenuo abitato e 
poiché ar@osa, garantisce, in 
buona percentuale, I'jmpossibi- 
Iità d'inquinamento sia del ter- 
reno che dene acque. dbbia- 
mo interesse - afferma MalIia - 

a garantire i1 rispetto deii'am- 
biente e la tuidadi tutto il terri- 
tono provinciale e quindi m- 
che di Scidi. Vorrei ricordare 
che siamo riusciti ad ottenere 
un kanziamenro di 900 mi la  
euro per la messa in sicurezza 
della discarica di Petrapalio e 

] che già sono in corso le proce- 
dure per la redazione del bando 
di gara perlJ&damento deli'in- 
carico. Ci auguriamo pertanto 
che i lavori pmsano essere ter- 
minati entro l'annoi>. Per quel 

che riguarda la discarica di San j 
Eiagio e da precisare che la Pro- i 
yincianon hacornpete~zeec~e- ) 

' zion fatta per il solo tontroiio I 
che. ixa l'altro, espleta in manie- 
ra costanre. 4Penanto - conclu- 
de l'assessore Malia - non è 
mio interesse entrare nel mei-i- 
to della gestione rifiuti da parte 
deii'Ato. E mio intento invece 
assolvere ì compiti che spetta- 
?o .*questo assessorato. E fin 

oggi siamo stau sempre adem- 
pienti~. ~ G W )  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, ngn riproducibile. 
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Bonifica delle discariche abusive 

g-f.) Nel corso della prossima 
settimana prenderà il via 
l'intervento da parte della Provincia 
regionale di Ragusa relativo alle 
discariche abusive individua teunel 

i territorio ispicese. L'assessore 
provinciale al temi tori0 e Ambiente, 

. Mallia, ha riscontrato 
positivamente la richiesta avanzata 
daIl'assessore comuna1e 

, all'EcoIogia. Cesare Pellegrino, che 
si e detto soddisfatto della 
prontezza e della sensibilità del 
collega relativamente alla 
soluzione del problema. Sono poco 
più di trenta le discariche su cui 
intervenire, un numero 
notevolmente inferiot-e rispetto ad 
una recente passato, i servizi l ! 
preventivi, soprattutto l'opera di i 
sensibilizzazione verso la 
cittadinanza per il rispetto del 

l 
territorio hanno dato i frutti 
sperati. La banifica delle discariche 
abusive, in massima parte 
nell'entroterra della fascia costiera 
di Santa Maria del Focallo, chiama 
in causa soprattutto i rifiuti solidi 
urbani. h ditta che in atto gestisce 
il servizio Rsu per conta del ' 

Comune di Ispica, a sentire 
l'assessore comunale Cesare 
pellegrino, ha già effettuato un 
intervento di bonifica per quanto 
riguarda i rifiuti ierrosi ed 
ingombranti. Lassessore Pellegrino 
contiua sempre ad invitare i 
cittadini ad ~riappropriarsi del 
tenitorion. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nqn riproducibile. 
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GESTIONE PUBBLICA 

Ato Idrico, all'Ap 
la conferenza 
dei sindaci iblei 
Dopo i'acceso dibattito dei giorni Mallia ha proposto di aggiornare 
scorsi, E tornata a riunirsi, gio- la seduta di quindici giorni per 
vedl pomeriggo, la conferenza procedere aIl'approvazione del 
dei sindaci e deI presidente della nuovo statuto. E' stata anche af- 
Prmncia sull'hto idrico. Un ap- - frontata la  possibilità di incontra- 
puntamento cruciale che. in que: re i l  dirigente dei dipartimento : 
sta fase, e servito per sabilire i regionale delle acque e dei rifiuti. , 

passi in avanti da compiere ri- il rappresentantedeN'hsociui+ 
spmo alla costituzione della so- ne nazionale dei comuni deIi'area 
ci& in houcecbe. dai presenti, P iblea olm, se iiwssaria, dll'ac- 
stata ritenuta l'unica forma di af- ssescore regionale alla Pmgram- 
fidamento inatto possibile previ- mazione. AIl'incom ha parteci- 
sta dalla legge per la gestione pato pure i l  vice sindaco di Ragu- 
pubblica ddle dsor- sa, Giovanni Cosenti- 
se idriche. 11 coordi- ni. che ha ribadito le 
natore delllAto, I'as- proprie perplessità 
sessore provinciaie al' sulla forma di gesti& 
Territorio e ambien- ne perché la stessa 
te, Salvo Matlia, ha non P contemplata 
auspicato che, nel dalla normativa vi- 
costi della prossima gente no11 ger casi , 

riunione, si possa già eccezimali. mi di cui , 

procedere ad una ap- l'area iblea non sa- 
provazione del testo rebbe in grado di di- 
per la costjtuzioiie m R I U N m E w f f  , mostrare la pomta. 
della nuova società, Sull'Ato idrico, nelle 
comprese wenmali i 1 ultime settimane. P 
modiche ed integra- stata avviata una ri- 
=ani A U ~  riunione ha tempi brevi /Q flessione a tum ton- 
partecipato anche il do anche nel tentau- 
sindaco di Vittoria, mdanonede' vodidef~nireumsi- 
Giuseppe Nicosia. il test0 per Ia tuazione che, altri- 

menti, rischia di se- qualeluntenumchel costitunone grurrilpnomptto di fronte all'impase 
che riguarda da vici- della nuova alle tante difficoltà 
no tutta la vicenda tuttora presenti, a co- 
deii'Ato idrico, i\ pro- soma'' mincia~ dal rrumm 
getto di legge firmata awio deli'attiv~ta da 
da 746 enti locali, tra cui anche il parte della mieta  che davrebbc! 
Curnune ipparino, ruteierebbe i gestire il sistema idrico iiitegrab. 
Comuni deli'Ato idrico nei con- Nei prossimi giorni, ad ogni mo- 
fronti deB'Acoset Vertenza gu- do, verranno affrontatj wrtj i no- 
diziaria, quesr'uluma, che cheb-  di rimasri ancora aperti. 11 dibatti- 
be essere in fase di risoluzione. I[ to che si & sviluppato giovwii p- 
problema legato alla perdita dei metiggio è servito ad innescare 
finanziamenti comunitari, ad delle riflessioni di una certa por- 
ogni modo. è reale. Ragion per rata, dovute aiiclie al falto che piii 
cui occorre decidere subito se bi- passa il tempo piii diventerà diffi- 
sogna procedere con la società in cile riuscire ad intercettare i fi- 
house oppure con altre società nanziamenti comunitari. Tutto 
alternative, sempre d capitale ciò in una situazione complessiva 
pubblico, che permettano di i n- che fa registrare la progressiva ia- 
tercettare i suddetti finanziarnen- tiscenza delle reti idriche comu- 
ti. Finanziamentiche nonventri- nali. 
no erogati agli enu ma al gestore. GIORGIO LIUUO 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, ngn riproducibile. 
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Mentre la Provincia ribatte a Scicli: sulla ricerca delle discariche stiamo svolgendo il nostro ruolo 

L9Ato ancora sotto accusa 
La Fp-Cgd invoca un vertice in Prefettura per evitare l'emergenza 

Antwilo lngalllna 

La Regione ha chiuso la parentesi 
degli Ato neUa gestione dei rifiuti, 
rimettendo, di fatto, tutto in ma- 
no ai sindaci. Ma, in attesa che la 
nuova legge diventi operativa, Ia 
polemica in provincia t u d a h o  
che risulta. Perché i temi sul  tavo- 
lo sono tanti, complessi e nirS di 
primaria importanza. A comin- 
ciare ddi'ind~duazione delle 
nuove discariche in cui andare a 
conferire i riFiun da qui a non mol- 
to, vistoche Pouo Bollente a Vit- 
toria è quasi esaurita e quella di 
Ragusa, se non cambieranno le 
cuse, rischiadiveder accorciare la 
propria ~ l t a .  

Pmprosull'individuazionedei 
siti per la nuova discarica si e 
aperto un altro fronte polemico. 
Dopo c h e  I'assessore provinciale 
d Territorio Salvo Maha ha detto 
che i sindaci di Scich e Ispica non 
rispondono sulIe aree indvidua- 
te, 1Vdc cciclitario e i movimenti 
'Sacli e m" e 'Terra mia" hanno 
alzato le barricate, mnunciando 
che sono ?ronti ad opporsi in ogni 
mndo ad una nuova discarica in 
territorio sciclima. 

L'assessore Malha non si scom- 
pone piùdj tanto. Silimita aricor- 
da che .la Provincia sta  otrempe- 
rando al proprici molo di pianif- 
cazjone nella ricerca dei siri per le 
di scariche^. Quindi. ha ricordato 
che al'indiwiduazjone dd'area da 
adibire a aiscarica sul t tmrorio di 
Scicli è frutto di un accurato stu- 
dio effettuato su tutto 11 temtono 

provinciale. Da questo studio ii 
emerso che solo due sono le arw 
che rispettano i aiteri di legge: 
quella individuata nel t d t o r i u  
dilspica equella di conuadaTrin- 
cafila, nel teqitorio di SùclP. 
L'assessore ha ribadito che I'inte- 
resse della Provincia P quello di 
-garantire il rispetto deu'ambien- 
te e la tutela di tutto il territorio 
provinciale e, quindi, anche di 
SciSv.  Aggiungendo che non ha 
aicm interesse .ad entrare nel 
merito d d a  gestione dei riFiuri da 
parte deU'Ato, il cui operaro, sa 
l'sd~o, è sono gli occhi di tutti.. 

Proprio di Aro torna ad ocni- 
parsi il coordinatore provinude 
dì Italia dei Valori Giovanni Iaco- 
no, dopo le numerose prese dì po- 
sizione degli u l h i  mesi. Iamno 
punta i'iridice sui sette milioni e 
mezzo di euro di cui ha parlato 
l'Ai0 Ambiente. C i  ch;-ediamo - 
afferma - duve sono questi soldi 
se i aeditori non ricevono da me- 
si, e qualcuno da anni, quanto lo- 
ro dovuto? Come mai le banche 
non ritengono di dare affìdarnen- 
to ad una waeth come I'Ato Am- 
biente con un attivo cmi alto, al 
punto da essere "esempio per la 
Sicilia"7=. Iacono conclude la pm- 
pria presa di posizione. ponendo 
alm ne domande: -Perché pcn- - 

sare di ampliare le discariche di 
Ragusa e Vittoria se la raccolta 
differenziata dovrebbe ridurre al- 
meno dei 60% le quanriti di quel- 
la indifferenziata? Cosa ne pensa 
ii sindaco di Ragusa dd'ennesj- 
mo allargamento d d a  discarica 
di Cava dei Mdicani? Dovc sono 
le nuove discariche di Scicli, Ispi- 
ca e Modica?,>. La conclun~ne 
deii'intemento diJacrinobIa stes- 
sa da un anno a questa parte: il 
cda deUIAto Ambiente deve di- 
mettersi. 

A proposito di Cava dei Modi- 
cani, si awicina il termine ultimo 
imposto dai sindaa delcompren- 
sorio all'uso d e b  disarica del ca- 
poIuogo da parte dei comuni di 
ispica e Sudi. Dall'l apde agli 
autocompattatori dei duecomuni 
sarà negato l'accesso, ma I'Ato 
suii'argornento non dà notizie di 
se. A rinfrescargli la mernona' 
prowede il capogruppo di Fona 
Italia in Comune Fabnziu Ilardo, 
spiegando che agli amministrato- 
r i  ragusani sono pronti anche alie 
 barricate^ per non far scx icm i 
rifiuti dei due comuni. iiardn, 
quindi, invita 1'Ato uad accelerare 
la ricerca del sito in cui dowh sor- 
gere lanuova discarica per Sud i  e 
gli alPi  comuni^. 
L'l aprileèuria datasigulìcab- 

ia anche per!a raccolta dei nfiuti 
in città. 11 3 1 scade la gestione del- 
la dina Busso, ma di bandidi gara 
r.on db traccia. La Fp-COI ricorda 
che attende 2otizie da gennaio 
sugli datti prograrnrnaton rispet- 
to aila scadenza del contratto-. I \  

wgretario generale Aldo Mattirii 
punta I'indrce sulPAro, accusato 
di aver wdjmosrrato non solo poca 
chiarezza e trasparenza, ma inca- 
paciradi gestiline dellediscariche 
in provincia, per non parIare poi 
della non pubblicazione dei bandi 

d i  gara-. L Fp-Cgd ha chiesto al 
prefetto Francesca Cannizro -di 
convacaresindacati, sindaci e Ato 
h b i e n r e  a) fine diricercare 5 0 1 ~ -  

zioni condivise atte a prevenire 
un'ernergenza; rifktj anche in 
provincia". 

Ritaglio m p a  ad uso esclusivo del destinatario, ngn riproducibile. 
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RICOIYOSOMEIITI. L'iniziativa si è svolta in cattedra le col vescovo ed i l  presidente della Provincia ...._........... * .......................... ..... ..*...,.........................*.....*.,-......~.............. ..... .............. ---- -....-.--.--.......-.-.... 

Presepe negli i blei 
Si è svolta cerimonia i 

di premiazione 
m- Cerimonia di premiado- 
ne in Cattedrale del concorso 
"TI presepe negli Iblei" indetto 
dail'assessarato a h  Cultura 
della Provincia Regionale. 
giunto aila ventinowsima edi- 
zione. A conferire i premi ai 
vincitori I? stato il presidente 
Fmco Antoci, i1 vescovo di 
Ragusa monsignor Paolo Ur- 
so, il parroco deiia Catredrale, 
monsignor Carne10 Tidona e 
i componenti della commis- 
sione giudicatrice, Salvatore 
Gurrieri e Pietro Monreforte, 
I'arciprete Marco Diara e Bar- 
bara Farcomeni. Tre erano le 
sezioni del concorso: privati, 
comunità religiose e pubbli- 

che. comunità scolastiche. A 
tum i partecipantj èstato con- 
segnato un attestato e una 
pubblicazione sulle feste reli- 
giose. Per la categoria "Priva- 
ti" sono stati consegnati cin- 
que premi: due ex equo per il 
teno posto a Giovanni Occhi- 
pinti e Rosario Sallemi: due ex 
equo per il secondo posto a 
Rosario Di Rosa e Roberto Fir- 
rincieli. I1 primo posto stato 
inveceassegnato a Claudio Li- 
citra, di Modica. Per lacatego- 
ria "Comunità religiose epub- 
bliche" terze classificate. ad 
ex equo, la Parrocchia S. Mi- 
chele Arcangelo di Scicfi e la 
Parrocchia SS. Annunziata di 

Ispica. Seconda classificata la 
Parrocchia Angeto Custode di 
Ragusa e,  sempre una parroc- 
chia di Ragusa, la Parrocchia 
SS. Salvatore, prima dassifica- 
ta. Ultima categoria iniinc i: 
stata quella deile "Comunità 
sculastica" che ha visto la 
scuoiamatema "G. La Pira" di 

Ragusain ex equo con l'lsrini- 
tu Sacro Cuore, sempre di Ra- 
gusa, aggiudicarsi i1  terzo pre- 
mio. Secondo premio sempre 
ad un istituto di Ragusa. la 
scuola d'infanzia "Arcobale- 
no". seguita dali'asilo nido 
"Girotonda" di Ragusa a cui è 
andato i1 primo premio. ('GN-l 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. non riproducibile. 
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( PROGETTI DI FILIERA 

( Polo avicolo e fond-i Ue 
{(Consorziarsi garantisce ' 
l'accesso ai contributi}) 

. 

Polo avimia: è diventata necessa- 
rio consorziarsi per accedere ai 
conbibuti p~vis t i  dal bando sul 
hmziamenro dei progetti che 
uniiamio fondi europei. A palaz- 
zo San Domenico si sono poste le 
basi per un progetto di filiera. I1 
legale rappresentante del di-- 
to avicolo Fmnco Savarino, culla 
scorta deiia riunione tenumi nel- 
la cala "Giorgio Spadm" di P&- 
zo San Ilomenico e alla quale 
hanno parteàpato oltre atlo stes- 
so Savarino, I'assessore prolsin- 
ciale allo sviluppo economico En- 
zo Cavallo e quello di Modica Ni- 
no Ftaxa Caccia. nonché i rappre- 
sentanti delle varie realtb avicole 
del territorio, ha inviato ai so9 
somiscrittori del patto disuet- 
tuale una lettera avente per og- 
getto proprio i l  bando per la sele- 
zione dei Piani di sviluppo di filic- 
ra. Nello b t t o  si conferma, d I V P  
si, che sono in corso le procedure 
per il suo riconoscimento da par- 
te del nudeo di valutazione pres- 
so l'assessorato regionale alle At- 
tività produttive. Sempre per 

1 quanto riguarda il "Bando pubbli- 

co per la selezione dei progetti 
dei Piani di sviluppo di filiera", 
di cui al Po 2010-2013 (pubblia- 
lo sulla Gazzetta ufiaale della 
Regione siciliana n. 61 del 
31 /12/09) è stato ribadito che le 
imprese interessate, ancorché 
aderenti al Distretto, per accede- 
re ai previsti interventi contribu- 
tivi dovranno preliminarmente 
consoniarsi per presentare un 
unico progetto di filiera (col pre- 
visto coinvolgimento d~ almeno 
venti imprese). In vkra della sca- 
denza dei termini e dei tempi tec- 
nici necessan per soddisfare tut- 
ti gli adempimenti prescritti dal 
bando è stato rivolto i'invito ai 
wtmscrittori a voler comunicare 
enm il prossimo 15 aprile, mmi- 
te la sdieda di auto rilevazione, la 
volontà di adesione al cnstituen- 
do consorzio per la elaborazione 
del progetto complessivo com- 
prendente, fra l'altro, ie iniziative 
dei singoli soci. Superfluo dire 
che si tratta di un settore molm 
importante dell'economia modi- 
cana e del cornprensorio . 

ti. BU. 

-- 
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i aRQ0LEMi DEUA FRIUIOME. Delegazione ricevuta dall'assessore Cavallo 

«Avviare la promozione del territorio di Frigintinin 
*m. Faccia a faccia tra i'assessa- 
re illo Sviluppa economico, Enzo 
Cavano, d una ddegaiionedi 
residenti a Frigintini. Aifiniriai- 
va valuta dal presidente dei "cen- 
tm commerciale naturale" della 
frazione, Giuseppe Giunta, han- 
no partecipato i presidenti deila 
locale Società Opcraia di Cultura 
e Mutuo Soccorso Gaetano Spa- 
dola (accornpagnab da Concetto 
Arena) e ddl'AswwLzione "Emi- 
lio Giannmew, Rosario Cannata. 
Erano presenti il consigliere pro- 
vindale Ignario A b a t e  nanchei 
considie6 comunali blvatore 

Cannata e Piero Covato. Me1 COTSO 

dell'incontro si  e pariato delia 
papolosae dinamicahzione e 
del compremorio circostante e 
sulla necessiti di puntare, senza 
sottovalutare le d f iw l tà  del mo- 
mento, al SUO ulteriore suiluppo 
attnverso la vainiiuazione dell i  
diverseattivita e potenzialiti 
economiche ed imprenditoriali 
ed una sua, quanto più efficace 
possibile, promozione tenitoria- 
le. Si è concordato sulla necessiti 
di dlanciare al meglio, l'annuale 
evcntn della rassegni avente 
quale sim bdo e quale motiw 

trainante il c a m b o  che dovri 
uedere il massimo roinvolgimen- 
to (attrawno la creazione di un 
comitato quanto più rapprewnta- 
tivo possibile) dei diersi sogget- 
ti ed enti prrsenti nellafrazione, 
ed avere come obiettivo la prorno- 
rione di tutte le pmduzioni e di 
hitte le atlivid del temtorio. uL' 
i&tione del centro mmmercja- 
le naturale a Frigintini -dire I'ar- 
resrore Cavallo - costituisce un 
motiuo di forte aggregazione che 
testimonia la fiera volontà degli 
imprenditeri locali per un canere- 
torilancio delle frazianb. (.m.) 
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1 VARATO UNO 5POT 
................................ - ...... 

Riparare 
bene l'auto 
serve a dare 
sicu reua 
**m *Carrozziere fiduciario? No, 
graziew. E stata presentata ieri la I 
campagna di comunicazione pro- 
mossa dall'unione "Servizi alla co- 
munita"avente come oggetto non 
solo la tutela della categoria, ma 
anche e soprattutto quella degli 
utenti automobilisti. A presentare 
Io spot televisivo ii presidente Vin- 
cenzo Canzonieri, assieme al re- 
sponsabile organizzativo, Giorgio 
Straquadanb. MÈ un messaggio 
che intendiamo rivolgece - hanno 
detto entrambi - a tutti i soggetti 
interessati. Risparmiare pochede- 
cine di euro all'anno, significa 
compromettere la riparazione del- 
i'auto ai momento deii'incidente, 
perché non cisarà, perl'automobi- 
lista, la passibiiita di rivolgersi al 
proprio carrozziere di 6ducbi1. Al- 
la presentazione, erano presenti 

I anrhc il presidente provinciale del- 
la Cna, Giuseppe Massai, il segre- 
tario provinciale, Giovanni Bran- 
cati, il vice presidente nazionale 
dclllUnione. Giuseppe Cascone, 
olne ai rappresentanti istituziona- m 

li degli enti che hannosostenuio la ' 

campagna: l'assessore E n u i  Cavai. 
lo per la Provincia regionale, I'as- 
sessore Giovanni Coseniini per il 
Comune di Ragusa e i'assessare 
Carmclo Diquatuo per il Comune 
di Vittoria. ('sM') 

L- -- 
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GIARRATANA 

«Territorio, gusto e benessere», assaggio 
dei prodotti coltivati dagli studenti 1 
G I ~ T A N A .  Neli'ambito del progetto 
'Territorio, gusto e benessere" pro- 
mosso dall'istimto comprensivo "hi- 
gi Capuana" si L svolto i ' a s s a ~ o  dei 
prodotti coltivati dagli studenti della 
scuola media in un apposito orto. Alla 
manifestazione hanno partecipam il 
sindaco Giuseppe Lia oltre ali'asses-, 
so re provinciale allo Sviluppo econo- 
mico EnzoCavaHo. Si tratta di un pro- 
getto pilota. ha spiegato i! dirigente 
scolastico, Claudio Linguanti, curato 
dalla profssa Cannata e con le foto 
realizzate da NellaTamglia. che ha ri- 
cevuto pieno sosregno economico dal- 
l'assessorato provinciale allo sviluppo 
economico e dali'amminisuazione co- 
munale che ha donato I'appezzamen- 
to di terreno sul quale gli studenti del- 

la scuola media hanno impiantato un 
orto biologico, coltivando radicchio, 
lattuga, finocchio, cavoli. broccoli, spi- 
naci, usando concime rimato da com- 
pestaggio. Nel corso della mattinata 
gli studenti hanno raccolto e assag- 
giato i prodotti dell'orto conditi con 
olio biologico. tinguanti, m gli altri, ha 
voluto  ringrazia^ per l'impegno ii pre- 
sidentedel Consiglio di istituto Franco 
Mazza e ha spiegato che Io scopo fina- 
le del progetto di educazione alimen- 
tare prevede la conoscenza della filie- 
ra alimentare. ragione per cui gli sni- 
denti visiteranno aziende zootecniche 
e casearie. Il progetto coinvolge pure la 
mensa scolastica con la tracciabilità 
dei prodotti consumati. 

b.L 

-- 1 
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In provincia 
tour operator maltesi 
QUARANTA tour operator 
maltesi, son6 sbarcati ieri 
mattina, a Pozzallo. Sono 
ospiti dell'assessorato pro- 
vinciale al turismo che ha 
accolto una - proposta della 
tiVirt Femes~,  Visiteranno la 
nostra provincia per poi 
proporre dei pacchetti ai lo- 
ro connazionale. L'obiettivo #' 

è di ampliare i flussi turi- 
stici da Malta verso la no- 
strapr6vincia. (c.c.) 
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ZOOTECNIA, Dopo il mancato raggiungimento del prezzo di cessione del prodotto alle indusrie, il frontesicompatta pervarare inziative clamorose ....................................................................................................................................................................................................... 

Gli allevatori minacciano lo sciopero del latte 
........................................... 
MPmllo Di Gnndi 

H* Sciopero del lane. Con la 
mancata consegna aiie industrie 
di tras~omazione del latte cruào. 
ii fronte degii allevami sembra 
compatto. ~U'indommidel man- 
cato accordo sul prezm regionate 
del latte, le organizzazioni profes- 
sionali e Ie sigle autonome sono 
pronti alla mobilitazione. Le ri- 
chieste degIideva~uri, di 4U cen- 
tesimi al limi, sono state puiinial- 
mente disattese. *korre  h 
un segnale di grande unith del 
monda agricolo ragusano con 

gusano. Un vero e proprio sciope- 
ro del latte. Ma gli obiettivi da rag- 
giungere devono essere ben chia- 
r i  ii mondo degli devatori deve 
dare un segnale di fora e di com- 
patte- aiie industrie d~ trasfor- 
mazione che hanno ignorato le ri- 
chieste degii allevatori e le lepcti- 
me richieste dei territori". In due 
anni, nel settore zootecnico 1.400 
aziende hanno cessato I'attinta. 
II tasso di disoccupazione in agii- 
coltura ha toccato uvellimolto ai- 
ti. il tutto nell'ambito di una &i 
di merlrato causata da un'hpen- 
nata dei costi di produzione che 
non ha precedenti e che sta scuo- 

una grande manifesta;jone- spie- tendo delicati equilibri sia del 
ga il presidente del sindacato Un- settore orticolo.. zootecinico e ce- 
sic, Ignazio Abbate - e Qovare, 
nel frattenpo, &e iridustrie di 
trasfomazione in dtre regioni do- 
ve poter conferire il ht te  ragusa- 
no. 11 monopoiio che & stata ga- 
rantito, h o  adoggi in S i c h ,  non 
ha sortito gli effetti sperati per 
l'economia del nostro temrorio e 
delie aziende". La coldiretti ragu- 
sana pronta alla mobilitazione, 
ma chiede a1 governo irn impe- 
gno concreto, in termini econo- 
mici, perlavalori3zazioae del lat- 
te. 'Siamo prnnti a scendere in 
piazza- dice il presidente Mattia 
Occhipinri - con una grande mo- 
bilitazione delmondo agricolo ra- 

realicolo. Le eccellenze che per 
quantità e qualità rappresentano 
i apisaidi della produzione iblea 
rischiano il collasso. h Camera 
di Commercio ha lanciato un ap- 
pello ai governi nazionale e regio- 
naie, *Si devono attimire in manie- 
ra rapida - aggiunge il presidente 
delia Camera di Commercio, Pjp- 
po Tunino - per rendere concreti 
gii impegni assunti detenninm- 
do la dotazione finanziaria per i 
diversi interventi. Riteniamo, pet- 
tanto, che lasituazioneabbiarag- 
giunto livelli di criticità taii da 
non cansenrire più ulteriori ritar- 
di" .!'MOG'I 

- 
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L'assessore 

presto aiuti 
alle aziende 
e m m  I costi dei ticker sanitari che 
le aziende laniera casearie devo- 
no sostenere per certificare la =- 
lubrità del lane ed il progetto che 
mira a sostenere il comparto zoo- 
tecnico della carne tramite i'ab 
battimento dei costi di macella- 
zione sostenute dallaMiera al cen- 
m di un vertice m l'assessore Tit- 
ti Bufardeci, i+onorwole Nino Mi- 
nardo ed il consigliere provincia- 
le Ignazia Abbate. L'assessore ha 
dato direttive ai huizionari dd'as- 
sessorato per p i a f l w e u n  inter- 
vento economica che con i1coiO- 
volgimento deiì'Assuciazione Al- 
lwatori porti all'abbattimento 
del costo sostenuto attdmentt 
d d e  aziende zootecniche. Per la 
seconda problematica si  t intra- 
presa u n a  coUabomziorie che da- 
vrii portare ad iin sostegno al 
Cornparto della carne. Y G N ~  
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AWBIENTE. Conhrtigianato ha promosso un incontrocon il presrdente della commissione provinciale Territorio, Marco Nani .............................................................................................................................................................................................. 

Discariche abusive nella Contea 
La provinciastudia le bonifiche 

Gli autotrasportatori hanno chiesto garanzie di legalità in un settore dove forte è labusivismo 
........ . - --> .. - -- 

Dali'ente di via àel Fante am- 
~hw==ie@artigianiper m 

un plano di recupem del temi- i 

torio e una m e o r e  vigiianza , 
nel settore dei trasporto in e d  j 
........................................... 
k m  Caridaaro 

HI Una collaborazione più ef - 
ficace tra le istituzioni per af- 
Emntare e risolvere i problemi 
degli autotrasportatori che si 
occupano dei basporto dei rifiu- 
ti inerti E' stato l'argomento 
del quale si discusso nel carso 
di un inconfro, promocso dalla 
Confmigianato di Modjca con 
ii presidente della commissio- 
ne prouinciale Terrjtorio e Am- 
biente, Marco Nani. In panico- 
larmodo I? stata aontata  l'm- 
nosa questione deUe discariche 
abusive, disseminate in tutta la 
pwvhcia ealimentate dapseu- 
do-autotrasportatori privi di 
ogni autorizzazione. "Ho dato ' 

la mia disponibiliti- dice Nanì 
- a sostenere ogni iniUativa fina- 
lizzata alla riduzione delle di- 
scariche abusive ed ho sottoli- 
'neato la necessità che i comuni 
si  a d o p e ~ o  perrilasciare, con- 
tesnialmente aUe autorizzazio- 
ninecessarieperleopere straor- 
dinarie, un elenco di tutte le dit- 
te operanti sul territorio che go- 
dono di tutte [e autorizzazioni 
necessarie per il trattamento 
dei rifiuti inerti. Ovviamente, sa- 
rebbe buona regola, per ogni 
cittadino. rivolgerci soltanto a 
chi è autarizzato a ritirare i ma- 
teriali e a conferirli nelle discari- 
che preposte". Gli autottaspot- 
tatori deiìa lonfarrigianato si 
sentono depauperati deiia loro 
professionalità a vantaggio di 
chi. pur non avendo nessuna 
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autorizzazione, s'improwisa 
trasportatore di qualsiasi gene- 
re di materiale inerte e in patti- : 
colar modo di materiale edile re- 

I siduato dai cantieri di qualsiasi 
natura, dando vita così aUe nu- 
merose discariche abusive dis- 
seminate ovunque e sopratmt- 
to nelle campagne. "Tutelare 
gli autorrasportatori. muniti di 
regolare autorizzazione e con- 

, 

seguentemente autorizzati al 
conferimento i n d i u c a - c o n -  
clude Nani - non significa solo 
salvaguardare un particolare 
settorema altresicombattere ie 
discariche abusive e infierire 
un duro colpo al malcostume 
di coloro i quali le creano senza 
alcun riguardo per I'ambien- 
te." vsncl 
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CONCORSI 

Bandi all'Urplnformagiovanf 

g.1.) L'Urp Informagiovani della 
Provincia regionale di Ragusa mette a 
disposizione degli interessati i seguenti 

1, bandi di concorso con relative istanze i 

, di partecipazione. Concorso a 2 posti 
presso l'azienda ospedaliera di 
Melegnano, in provincia di Milano. 
Titoli: diploma di tecnico di radiologia 
medica, scadenza 6 aprile. Concorso a 
3 posti presso I'Asl di Aiessandria. 
Titoli: dipl orna alberghiero.'~cadenza: 
6 apde. Concorso a 4 posti presso 
l'unione delle Camere di commercio. 
Titoli: diplomadimaturità,voto . 

minimo 42/60- Scadenza: 6 aprile. 
Formazione di graduatone presso 
l'azienda qspedaliera "Gravina" di 
Caltagirone, titoli: licenza media con 
qualifica'di conduttore di caldaie a 
vapore. scadenza: 29 mano. - ' 

. - ,  
. . '. 

d 
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ala qestione e questione politicai 
d.c.) "La gestione dei rifiuti è una 
questione politica e non partitica. Le 
responsabilità appartengono a tutti, 
ai comuni quanto agli sistema Ato". 
Fabrizio Cornisi e Giovanni Moscato 
del Pdl correggono i l  tiro delle accuse 
rivolte ad entrambi da Marco Greco. Il 
Ibro collega cansiliare di An. infatti, 
basito del loro "si" alla mozione 
consiiiare sulla discarica, aveva 
avanzato i l  sospetto di un inciucio 
politico. "La nostra posizione è chiara 
e limpida, diversamente invece da chi 
fa queste accuse, che nel suo 
curriculum vanta varie militanze e 
diverse migrazioni ~Ut iche .  Roba da 

--fare venire il mal d~ testa". A Greco 
inoltre i due consiglieri 
"rammentano" che semmai qualcuno 
ha bmidtci sonoramente I'Ato di 
Ragusa reclamando la testa del suo 
vertice P stato proprio Nino Minardo 
" Cheè 11 suo leader di riferimento - 
sottolineano Cornisi e Moscato - e in 
questo modo Greco dimostra di non 
conoscere neanche la linea ptitica 
della parte a cui fa riferimento, cosa 
gravissima per chi voglia ergersi a 
censore. Inoltre, ricordiamo, sempre a 
Greca che nottetempo i vemci 
ragusani deli'Ato dallo stesso governo 
regionale". Insomma per i due 
consiglieri comunali del Pdl " P 
consigliere Greco ha preso un . 
abbiiglio". Molto probabilmente una , 
svista politica, dovuta, secondo 
Moscato e Greco al ridotto tempo di 
permanenza nel consiglio". 



estratto da LA SICILIA del 27 marzo 2010 o 
«La torre non mollerà)) 

L'antico baluardo sarà smontato e rimontato per evitare che il mare lo porti via 

La Regione ha sranziato 50 mila euro per un 
pnmo intervento urgente a supporto deli'a- 
rea archeologica di Kamarina, minacciata 
dalle niareggiare. h tianno comunicato ieri 
rn~ctina in conferenza stampa i parlamenta- 
ri regionali Riccardo Minardo deH'Mps e P i p  
po Digiacorno del Pd, presenti al Centm Stu- 
di Feliciano Rassitto assieme al presidente 
del centro stesso, I'on Giorgio Chessari. La 
sonima, acui si dovrà aggiungere un ulterio- 
re stanziamento, permettere intanto un in- 
tervento d'urgenza relativa alla torre di Ka- 
marina, che rischia di essere danneggiata 
dalle mareggiate così carne le mura piii an ti- 
che. La torre sarà presto smontata per poi es- 
sere rimontata quando vi saranno maggiori 
condizioni di sicurezza. La Regione ha stan- 
ziata, su inpur del presidente Lombardo, 50 
mila euro per dare risposte all'emergrnza 
erosione. A sollecitare l'intervento sono sta- 
ti. è stato detto ieri matuna, proprio i dtpu- 
tan regionali Minardo e Digiacomo che han- 
no accolto l'appello lanciato dall'archeologo 
Anronino Di Vita qualche settimana fa al 
Centro Felicano Rossitto. [l presidente Ches- 
sari ha spjegaru che sarà perà necessario un 
finanziamento di altri 50 mila curo, per arri- 
vare dunque a 100 mila. soma utile per un in- 
rervento concordato dopo un recente wpral- 
luogo con i rappresentanti delta Sopnnren- 
denza di Rdgusi C del Genio civile Opere ma- 
rirtime di Palmo.  Si tratta di un intervenm 
urgente nell'attesa di arrivare al più com- 
plessivo progetto di rrpascimento per un in- 
wstimentodi 800 iiiila euro gii stanziati e fi- 
nanziati dal ministero delllAmbiente che 
però non aveva acconsenciìo ad uno storno 
per preiware 20 mila eum per un primissimo 

intervento tesoad evitare il crollo delta torre. 
Come si ricorderh. a Roma si era svolta una 
riunione per cerrare di chiedere la possibilità 
di usare parte delle somme accreditate, ma, 
ha ribadito anche ieri mamna il presidente 
Chessari, dai vertici ddla direzione del setto- 
re che si mcupaw della vicenda al Mini~tero, 
non è arrivata una risposta positiva. Si e cer- 
cato di aggirare l'ostacolo con un confronto 
con b Regione. Ma anche in questo caso era 
arrivato un no. Poi l'appello di Di Vita ed in- 
fine la sollecitazione riferita ieri mattina in 
conferenza stampa dai deputaci Minardo e 
Digiacomo. Infine la decisione del pnsiden- 
te Lombardo e dell'dssessore Armaa di asse- 
gnare 50 mila euro per questa finalità. La 

Soprintendenza avrebbe già pmweduto ad 
awidre le procedure per lo smontaggio del- 
la torre e per un primo intenientc per la 
messa in sicurezza della zona. Chessari ha 
fatto sapere che erano arrivate delle donazio- 
ni al conro camnte bancario aperto alla Ba- 
pr, ma saranno restituite. 

M. E. 
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La Filctem-Cgil vuol essere coinvolta 

Il Parco degli Iblei 
dovrà incentivare 
le attività esistenti 
Glorgio Antonelll 

rivie, in primis, unnuovo mode\- 
Io energetico, comunque com- 

il parco degii Iblei dovrà anche patibile coni'ambiente. 
coisolidaree incentivare le atti- - aOccorrono chiarezza e tra- 
vith produttive esistenti nel ter- sparenza - sostiene perciò 3 se- 
ritorin. Parco, dunque, a suppor- gretaria Rizza - per evitare polc 
todeisettoneconomi8enon so- &e e prese di posizione, ge- 
lo di qudo turistico. E quanm neraredalladisinfomazione sui 
chiedeil segretario del- 
la Filcttm-C@, Paolo Rizza 
(nella foto), secondo d quale m 
provincia 4 imprescindibile la 
coesistenza dei diversi camparci 
economici (indusniale, agrico- 
lo, turidtico, terziario), ottima- 
mente integrati tra loro: per 
questo i1 parco deve essere una 
risorsa e non una pendizzazio- 
ne per le aziende e, più in gene- 
rale, per lo sviluppo=. 
La preoccupazione del sinda- 

cato dei chimici, che si è rivolto a 
nm gli attori coinvoln nell'isu- 
mzione del parco, è quella che si  , 

possa arrecare in qualche modo 
un blocca o un condizionamen- 
:o a i  processndi sviluppo del ter- 
ritorio, menae la provincia ha 
bisogno di investimenti innova- 

vantaggi, sui benefici, cui vincoli 
e gli svantaggi &e il parco po- 
@ebbe apportar-. 

Per questo la Filctern-Cgil 
chiede l'avvio di una fase di con- 
fronto e di interlocuzione con le 
istituzioni e le amminisanzionj 
locali, affinchk vengano recepi- 
te le istanze del mondo e, speci- 
ficamente, deile categorie pro- 
duttive: <(Abbiamo il diritto di 
conoscere i criteri di perirne- 
trazrone - conclude iI segreta- 
rio dei chimici - e quelli di zo- 
nizzazione, nonché la vera f i -  
nalit5 dcl pnrco stesso, evitan- 
do così di immaginare che 
ristinizione del parco possa 
precludere altri modelli di sv i -  
luppo che hanno fatto la storia 
del nostro terrirorio~j. : 
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I NUDI DELU REGIONE 
LOMBARDO: LA CORTE COSTITUZIONALE HA SOTTOVALIJTATO DUE ARTICOLI DELLO STATUTO 

Tasse, stangata dalla Consulta: 
la Sicilia perde un miliardo l'anno 

l 
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I giudici: I'erario regionale non può intascare i tributi di aziende che hanno sede altrove 
- - 

........................................... mia siciliana, scaturì il conflitto diti di lavoro neUa Regione in 

La Regione noohadirimari- di ar rribuzione sollevato davan- confronto deila media naziona- 
~ ~ ~ 0 1 m t l e  t- di azimdeche ti d a  Corte Costituzionale. C». L'aiuo articolo il 37, che 

- lavorano neii'lsoia ma hanno ,Nella sentenza dcpositata $0- prewde di stabilire uni quota 
sede altrove. E nePPufi [e im~ wdì scorso, però, la Consulta ha . da destinare aila Regione nei re& 
m dei loro dipendenti: 10 U- negato il dhlm da Regione SE- diti a d e h  imprese che hanno la 
~ e e  rientenza d d h  COIISUIW liana dipercepire i1 dei tri- 
........................................... dermando i~ 
Riccardo Vsrcovo n o  del uluogo di rkcossione>l. 
PALERMO Ciò significa che le tasse pagate 
.re La Regione siciliana non dalle imprese che operano iri Si- 

sede fuori deltemtoriC~ della Re- 
gione, mache in essa hannn sta- 
bilimenti ed irnpiantb. 
La conuomOssa 

ne ' @' annunciata Do- 
ha diritto a riscuotere le tasse tilia non finiscono nelle casse re- i essere essere invocata a 
delle aziende che lavorano nell' gionali se la sede dell'azienda la pariteti- 
Isola ma hanno sede altrove. Lo al&ove.Ailo stesso mado,secon- ce formata da rappresentanti 

stabilisce una sentenza della do la sentenza, se I'indusnia ha de''lso'a per 'hede- 
Corte Costituzionale destinata a sede al di fuari del terri tono sici- re che si applichi 10 Statuto e che 
far discutere e ad aprire un nuo- lianri, le ritenute d'acconto su@ g,,,,, riveda la 
vo contenziosa colgo veri..^ cen- stipendi dei dipendenti e I'lva q,,,tione, canto suo, Lom- 
trale. I1 potenziale mancato in- s d e  operazioni effettuate neii' bardo ha fatto appello al presi- 
troito sarebbe di oltre un miliar- Isola non andrebbero alla Regio- dente de,~= Repuhbfica, Ciorgo 
do di curo. Cifra cuncretamente ne. Napolitano, aaninchk, nel suo 
mai arrivata nelle casse deiia Re- «Sono somme superiori a un di rappresenmnte e di ga- 
gione ma rivendicata sin dai suo miliardo di euto - ha detto Lam- de8tunit8 nazionale, pos- 
insedjamento dal governatore bardo - indispensabili per fare ,, richiamare nirri i sngeerti in- 
Raffaele Lombnrdo. Una som- fronte agli urien finanzi& che : vatiti di responsabfit8 pubbli- 
ma aucpicata da anni daila Re- deriveranno dal trasferimento ,h, a considerare con animo 
gione. che addirittura, in più di a l l a  Regione di nuove, ampie pihequanimei del no- 
un'occasione, era stata iscritta competenze amministrative, in slro ed i,, panico- - 
in bilancio per poi ricorrere 3 attuazione deI disegno federali- lare della Sicilia, finche si eviti . 
una manovra correttiva dopo il sta.. Secondo i! presidente, inol- =heuedo 
mancato inmito. tre, cisorprendecomela Corte ab- della disgremone del Paese e 

[I leader degli autonomisu bia sottovalutato le norme dello di g n a c o ~ ~ ~ s o c , ~ e i n g o -  
aveva sostenuto, ad ecempin, Staturo sicilianow. Per Lom bar- 
che la Regione avrebbe dovuto do, la sentenza cozzerebbe non vernabilei'+ 
incamerare le tasse riscosse-sui sola con passate pronunce della Ma sd'avicenda intervenu- 
consumo di alcuni prodotti ener- Constdta, ma anche con due d- Io dur3mente i' segretario regio- 
gctici come i[ gas e il coke. E ciò coli dello Statuto. It  prirnn èil nii- "& del''Udc* Saverio Romann: 
secondoilprincipb,avevaspie- mero38,secondoilqualeleim- "*liveionazionale-hadetto- 
gato, che 4se si lavora i l  petrolio poste riscosse in Sicilia dovreb- votato il ~ m w d i m e n -  
in una Regione, le tasse vanno bero rimanere sul territorioe m- VO'utO Lega che riguar- 
pagate e devono restare tutte SU zi, annualmente, governocen- dava I'aitribUzi0ne dei tributi- 
quel territorio.. Dalla battaglia trale dovrebbe emgaxe delle Insomma, in Loin - 
per ottenere le accise e dalle ti- somme alla Sicilia #per bilancia- hawitat~coniahgamefl- 
vendicazioni in tema di autono- re il minore ammontare dei red- I r e  da presidente ha soIIevat0 il 

c$nfiitro d'attribuzione. Adesso . . 
ha un'unlcastradaper dimostra- 
re di essere attaccato d a  Sicilia, 
uscire a Roma da questo gover- 
noli. (-RIVE'] 
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Rifiuti. ~roteste mtire iì servizjo di raccolta se 
le società che In gestiscono di- 

sul fatto che 15 upronto a dimet- 
m .  tersi perchè non legato alla pol- 

trona~, ma si e scagiiato conuo 
PALEWiiIO sponibuita a cooperare per su- d parlamentari deUa provincia 
mi Ln legge sui rifiuti incassa stenere le fasi amative della ri- di Trapani che non hanno dife- 
il parere positivo di Conhdu-  formavotata dai Pariamento si- so ii territorio». 
stria Ma resta una scia dì pole- ciIiano~, E il vicepresidente dì Altraquestionel'hn sollevata 
miche. legata soprattutto d a  ConftndusUiaSiciiia, Giuseppe i1 presidente deU'Ato Palermo . 
soppressione di quegli Ato che Catanzaro,si t detrocompiaciu- 1, Giacomo Palazzolo, per il I 
avevano raggiunto alti IiveM di to *per il ricorso alla competi- quaie 'i dipendenti dovrarmo ' 

raccolta differenziata, che è zione quale strumento per mdi- tutti transi& d I e  nuove so- 
uno degli abiettivi principali viduare l'operatore che dnmà cieth. La legge - ha spiegato - 
delianuow nonna AU'hdoma- assicurare i'erogazione del ser- prevedc la possibiiita di non 
n1 dell'app rovatione delia leg - vidon. Soddisfazione per laleg- nassurnere gli operatati degli 
ge sui rifiuti, si soliwano casi ge esprime anche Giuseppe&- Ato assunti a chiamata diretta 
nuovi interrogativi soprattutfo none del Pd: .Valido e hkovati- dopo i1 2007. Ma in Sicuia m a -  
sui passaggio del personale net- vo ii lavoro hno d'.h. ca un decreto attuativo deUe au- 
le nume s&ietà, sulla gestione 
del setvizio durante questa fase 
transitoria e appunro sul desti- 
no degli Ato "virtuosi". 

Intanto, ieri il presidente de- 
gli indusmiali siciliani, Ivan Lo 
Bello ha debi to  la legge .un 
buon segnale da parte di gover- 
no e Assemblea, manifestan- 
do inaltre d'acsessore d'Ener- 
gia, Pier Cannelo Russo.  la &- 

hlai responsabilidegli anibi- 
ti rerriroriali che saranno sop- 
pressi ahano la m e .  Nel Trapa- 
nese, il presidente della Belice 
Ambiente {-a i pih virtuosi p e r  
livello di raccolta differenziata 
raggiunto), Francesco Tniguo, 
ha scritto una lcttera ai sindad 
del comprensorio per chiedere 
di aontare  ii nodo deUa fase 
transitoria: ~Cornt: si  pouh ga- 

tacita d'ambito, per cui i con- 
tratti sono h a t i  dalle società 
dei sindaci che cono casa 
diversa dagli Ato*. Per iì capo- 
gruppo dell'Udc 9'Ars, Rudy 
Maira, #non si tratta di un'au- 
tenti- dorma Conquestenor- 
me si alhntano solo parzial- 
mente le emergenze legaie ai- 
l'igiene ambientale ed a i  buchi 
di bfimcior- ['M) 

C- - 
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SANITA. Rottura della collaborazione con la Regione. L'ente: ((Palermo rilevi tutto eritro il primo aprile o licenzieremoii ...................................................................................... ........................................................................... 

La Croce Rossa ferma il «ii8» in Sicilia: 
Russo: «Vostra la gestione dissennata)) 

La Cmce Rossa si fermeda il 3 1 
mano m a  la Regione non è 
pmnta ad ereditare il servizio 
del ll&EmìIntornoaUeam- 
bulanze ieri a l  $ m ~ u m a t o  
una scontro senza precedenti 

Giacinto Pipitoni 
PALERMO 

QH La Croce Rossa nazionale 
annunciachesifermehi131 mar- 
zo ma la Regione non e pronta ad 
ereditare servizio del 118. E così 
intorno alle ambulanze ieri si è 
corrsumato uno scontro senza 
precedenti, che lascia presagire 
una guerra giudiziaria in grado di 
metterea rischio anche i conti del- 
la sanità siciliana e ilconseguente 
piano di rientro dal deficit in cor- 
so di valutazione a Roma. 

Ilservizio dei l l8 in Sicilia è sta- 
togestito fino a oggidallaSise, so- 
cieth della Cri, in convenzione 
mnlaRegione alcosto di uncenri- 
naia di milioni aii'anno. La rifar- 
ma deUa sanità ha previsto-una 
nuova società consortile, la Seus, 
h le Asp e la Regione. Società an- 
cora in stato embrionale, motivo 
per il quale d a  Sise k stato chie- 
sto di gestirela fase di transizione 
h o  a fine rnarzri. In cambio la Re- 
gione avrebbe trasferito una deci- 
na di milioni al mese e messo a 
punto entro il 31 gennaio un pia- 
no per trasferire personalee mez- 

zi d a  nuova società permetten- 
do a Sise di uscire il aprile. 

Maieriii commissario straordi- 
nario deiia Cmce Rossa naziona- 
le, Francsco Rocca, ha scritto al i 

prefetto di Palermo G i &  Tre- 

Lena e a l l ' m r e  Massimo Rus- 
i visone, al sartocegretario Cianni , 

so, per segridare che  nessuno de- 
gli impegni assunti dalla Regione : 

t stato onorato*. Daqui una serie ' 

di circostanziate acinrse: .La Seus 
è stata costituita con un capitale 
sociaIe largamente insoddisfa- 
cente e peraltro nemmeno iniera- 
mente  versato^ si legge neblette- 
ra. Riguardo al piano dì trasferi- 
mento del semizio usolo nei @or- 
ni scorsi, e non i1 31 gennaio, è ar- 
rivata una bozza totalmente in- 
soddisfacenreii. 

Rocca contesta però che nel 
frattempo senza alcun titolo ala 
Regione haautonomamentecon- 
dotto in un clima di totale incer- 
tezza una trattativa sindacale col 
personale deih Sien. U tema è 
queUodeUaridiiesta fatta dal]'=- 
sessore ai sindacati dei 3.300 di- 
pendenu di rinunciare ai crediti 
&trati (circa 60 miiionì] per stra- 
ordinario non pgato in cambio 
dell' assunzione nella nuova socie- 
th e del passaggio da un contratto 
part time a fd time. 

E proprio i crediti sona un al- 
tro tema scoaante. Rocca conte- 
sta un debito della Regtone parial 

31 dicembre a 80 milioni e neUa 
lettera difida al pagamento entro 
7 giorni annunciando che unon 
es~terb ad awiare qualsiasi rirne- 
dion per incassare l'intera som- 
ma ~ a n c n r a ~ a r l a d i  aritardi, ina- 
dempimenti e reitemti mancati 
pagamenth. AEcuse h t t o  del 
mancato incasso anche delle 
somme dei primi tre m a i  del 
2010 e dal fanu che Russo non 
avrebbe riconosciuto più della 
merP dei crediri vantati dalla sise. 

Da qui l'artacco piu duro della 
Croce Rossa nazionale: .È un qua- 
dro oggettivamente sconcertan- 
te. I ritardi e gli inadempimenti 

della Regione non possono in ai- 
cun modo arrecare ulteriore pre- 
giudizio alta Sise, che non e più 
neUe condizioni di proseguire il 
secvizim. La Cri si f e m .  E, visro 
che la Seus non & pronta. Rocca 
chiude o ~ e n d n  una soluzione: 
*I1 trasferimento dell'intera Sise 
d a  Regione al prezzo simbolico 
di un eurom altrimenti ~ s a h  co- 
stretto a collocare tutto il persona- 
le in mobili&. A quel punto le 
ambulanze sarebbero ferme. 

Ipotesi che si configurerebbe 
come interruzione di pubblico 
servizio,' come lascia intendere 
Russo in una replica dai toni mai 

tanto duri  inviterò i prefetti a 
scongiurare il pericolo. E comun- 
que la Croce Rossa si assumera la 
responsabilità di aver interrotto ii 
servizio e lasciato tremila dipen- 
denti senza lavoro* ha anticipato 
il rn-trato chiamato in g h t a  
da Lombardo. Russo vede una re- 
gia poBtica *Rocca appare poco 
informato, confuteremo le sue 
confuse argomentazionir. E in&+ 
vidua anche un retroscena: #Non 
accetteremo in alcuno modo 
pressioni indebite. Se la Cri pensa 
che l'unica soluzione s i a  cosmin- 
gere la Regione a rilevare h Sise 
con tutti i suoi debiti. siamo lonta- 
nissimi da una possibile soluzio- 
ne deila vertenzan. Anche perche 
Russo ricorda che le 3.300 assun- 
zioni di precari e in generate gli 80 
milioni di debiti msono il risultato 
di una gestione dissennata su cui 
la Croce Rossa evidentemente 
non ha adeguatamente vigilato. 
Forse sta proprio qui la chiave di 
questa improwisae irresponsabi- 
le rottura della collaborazionex. 

11 nodo è sempre il piano di 
rientro. Russo aveva awiaio trar- 
tative sindacali e con la Sise per 
chiudere con una transazione i 
vecchi debiti, che altrimenti 
avrebbero fatto saltare i conti e 
provocato il rischio di una forte 
sanzione economica del ministe- 
ro o addirittura del commissaria- 
mento. 

-- 
p 
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Cantieri di lavoro, 36 mila posti entro- maggio 
PALERMO 
m*m Scattala corsa a36 mila PO- siciliani pubblichino I 'awjso di 

nei canticri di lavor~ cile ka presentazione deUe i s m .  
Regione attiverà in tuttii Comu- tenninescadràdB Gli in- 
ni entro i primi di maggio. L ' a -  teressati dovranno recarsi nei 
sessore aiie Politiche sociah, Li- ~ ~ n h - i  per l'impiego o ncgli spor- 
no Leanza, ha.6rmatola circola- telli multifunzionali (l'elenco e 
re che a~lria la fase deUa presen- gli indirizu saranno pbbiicati 
razione delle richieste. sul sito internet della Regione): 

I cantieri lavaro sono Progcr- lì ur. operatore raccoglierà i dati 
ti di risvunurazione di edifici i la dispo&ihtà e consegnerà 
pubblici o aree verdi che ogni Una ricevuta, gli interessati do- 
CommehagiA presentato in ha. ~ a n m  documentare i titoli che 
ce a un vecchio bmdo: il han- dimostrano ii diritto allariserva 
ùamento & di 22 I milioni prele- dì posti {peresempio, adetenu- 

dai fon&Fas. Conquesti =l- ti ed ex aicolisti). Sai4 poi stilata 
di lrasscssorato dar& ariche Un una graduatona degli ammessi 
i m p i e e t e m p o - ~ i  " cantieri: la priorità andrà a 
pari di compresa fra i 18 e i chi ha lavorato di meno negli ul- 
65 an&non compiuti. 1 1 ~ ~ ~ ~ ~ -  timi 12 mesi, poi a chi ha m 
fisàczionativmanno imPiqa- / maggior C ~ C O  di famidiie i& 
ti per almeno 3 mesi e guadagne- ne ai più anziani. 
ramo 3 1 euro ai giorno. I canrie- I cantieri di lavoro sono siati 
ri da piu preiisti dalla Finanziaria del 
di ma per Comune (da 2 a 12 2009, approvata un anno h: do 
con 20 lavoratori ciascuno]: e tre mesi -ha cornmen tato Lean - 
quindi prevedi bile che i d i som - 
pati vengano chiamati più 
una volta nel centro di residen- 
za. La circolare, messa a punto 
dai dirigenti Alessandra Russo e 
Silvia Martinim. prevede chelu- 
nedi rutti i centri per l'impiego 

7a - siamo riusciti a recuperare i 
ritardi e completare Ieprocedu- 
re amministrative. I cantieri par- 
ti tanno ai primi di maggio*. 'lui- 
temisure che hanno spinto per- 
fino i l  coordinaa tore del Pdi ufn- 
ciaie, Giuseppe Casuglione, a 
complimentarsi cnn Leanra: ' 

+Nel grigiore generale spicca la 
figura illuminata di Leanza*. 

E con un'altra circolare appe- 
na pubblicata dai dirermre del- 
l'Agenzia perl'Impiego, Rino to 
Nigro, t'assessorato alle Paliti- ' 

che sociali in accordo conì'lnps 
ha consentito iI riscatto ai 6ni 

' 

pensionisrici degli anni lavorati 
cornehu. Fino ai 1995 iconui- 

' 

buti erano versati in modo figu- 
! rativo. La quota da riscattare, ' 

versando le relative somme, sa- ' 

rebbe quindi quella che va dai 
'95 in poi: ipotesi conventiente " 
sapratuao per &i 2 stato stabi- 
Jizzato a partire dal2WS. su- 
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Berlusconi arafica su tutti i tg 
"Se perdo nessun cambio al governo" 
hh ht.Mste tuper ilpremiu. "Qw@mtefmniliare e taglio 1 1rap " 

ROMA - Uno contro tutti, con 
una presenza che dilaga quasi a 
rete unificate: Tgl, Tg2, Studio 
Aperto, Tg4, T@, uri'ura Lnreraa 
ShyTg74, senzacontare il Grl. Sil- 
vio Berlusconi invadela televisio- 
ne con sei intervlsiefiurne,un'oc- 
cupdziorie dell'elere clie chiiide 
ima campagna eletrorale giocata 
in prima persona, con I'obieiiivo 
di rovesciare un pronostico ini- 
~ialmentesfavorevole. t: ci scher- 
zii anche sopra: ((Ho fatto iiitervi- 
sie con tu ttie lasinistra mi ha pa- 
ragonato a Kim (I  Sringm La mis- 
sioiie e quella di spingere gli elet- 
iati del Pdl a votare, nonostatite 
tutlo: &i posta in gioco e altissi- 
ma- t-il monito del premier- e 
l'astensione ha sempre premiato 
la sinistra~,. Ma anche in caso di -. 

sconfitta, mette le mani avanti, 
*noli cambia niitla perché ahhia- 
nio avuto unmandato peruna le- 
gislaturadi Sanni~l, Qiiantoalsor- 
passo delta Lega sul Pdl, H& irn'i- 
potesi che non esiste.. C'h spazio 
anche per le ultime pramesse: 
 dopo la crisi rtdurremo l'lrap e 
introdurremo it quozienfe fami- 

liare~. 
LUvcra sfida. aìl'ulriino VOLO, si 

gioca cupratturto in due regioni 
chiave - il Laio e il Pientunte- 
ed è soprattutto su queste che si 
niisuiei'a il risuliaiu. Noli a caso 
prop~oaRomaafrancridelIaPal- 
verini,&he il Cavaliere decide di 
scommettere la sua ultima uscita 
i r i  pubblico. Una campagna elei- 
torale che a Bedusconi non &pia- 
ciuta~pernulh~,perchétutiagio- 
cata di rimessa:  speravo in un 
confmntofra meritie dementi; la 
sinisrra avrebb~ dovuto giustifi- 
care isuoi failimenti e noiavrem- 
mo vinto a mani basse. Ma anco- 
ra una volta I tempi e i temi sono 
stati imposti dal partito dei pin e 
dd\r inchieste ad oralogeriaia. Il 
premier torna quindi a definire 
un ~~sopniso inauditbi, il no alleli- 
sie del Pdl, imputato a una &sin;- 
stra~~che~~erimastaquelladeime- 
rodi so vieti ci^,. Unasinistrzchc. iii 
combunaconliil panitodeigiudi- 
ci,, e con i e i o d i .  Drova in oeni 

assi~ura - a sceglime 4 mio suc- 
cessore sata il partito con, credo, 
un grande congresso. Non si pub 
pensare di costruire un partito su 
una persona, persona che poi ii- 
ni sce. che passa!.. 

Il fronte su cui si niostra insoli- 
tarnentemoderato Pquelto inter- 
no al Pdl.dovela pax coli Fini de- 
ve reggere almeno tino a lunedì. 
Tanto che il premier fa marciain- 
dietro suIi'idea di decidere con i 

gazebo fra presidenziaiismo e 
premierato, un'ipotesi che aveva 
fatto venire I1orticariaaGianfran- 
cr> Fini. ~Èt'ltalia-ptecisail pre- 
mjer - che decide& Lasciamo 
stareigazebo, cisono rniile iomie 
per  decidere^. Anche sul dialogo 
con le opposiUoni, su cui Napoli- 
tano e Fini hanno battuto senza 
tregua, Berlusconi concede un'a- 
pertura: UE auspicabile che si crei 
uii nuovodima yoliiicopetlarele 

ho uno "ius primae noctis" sulle 
nostre candidaie~s. Il Cdvatirr 
scherzasugli (<attacck~ricevutiin 
campagna elettorale: *Dicono 
che sono un leader dimezzato? 
Purtroppo rtu, SUIIU irtgrassato 2 
cKdi.Unleaderdtramonto?Mac- 
CM, per Don Ve& ho ancorada- 
vanti50anniditramonti. Sono af- 
Ierniazioni jettarorie~i. E tuttavia. 
per la primavolta, Berlusconi im- 
magina come si svolgera la sua 
successione irCi sar i  un tipo di 
elezione, chiamiamole primarie 
o in un altro modo. 60miinque - 

" 
modo a h l o  fuori: uakihanno &- ! Rforrne condivise, ma 
vato dicendo c h ~  corrompPvri le ' necessario che .la $iiiistra cam- 
minorenni. ci hanno provatocon 1 biacseatteggiamentow ~ l ~ ~ ~ ~ ~ ~ -  
leinchieste, congli attacchi patri- ' uone di bunaie naie il 

1 
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rnoniali. Gli resta un'ultima cosa: 
che mi tirino le statuette in faccia 
omi  mandino I'antraceacasa.. 
h show insieme alla Polverini 

finisceabarze''eneeconunabai- 
Iuta che mette un poli" imbarnz- 
zo1acandidatapresidente:~LOsai 
che non sei male?Ti informo che 

per brsene uno nuovo, senza Fi- 
ni? iNon credo - un 

+ che ci sarà b,sogiio di ., ,,,, predellino,,, ~i~~~~ da 
fare invece per la legge eìettorde. 
Il Porcelfum rha dato un buon ri- 
sultatow, 
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L'crccorcio con !P regioni, s e ~ r i t o  da Tremonti c Letta, mette ut skurcuc~ i conti per i prossimi 3 anni 

Silvio dimentica il miracolo sanità 
1 11 Patto per la salute non è entrato in campagna elettorale 
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I La Corte castituzionaZe ha accolto i ricorsi dei governatori contro le norme del dl112/.008 I 
La Consulta boccia il piano casa : I 
Parìtà di condinoni stato-regionì negli accordi di programma 1 

S 
uì piano nazionale di edi- 
Lizia abitaliva (il corriti- 
detto piano casa) i'intesa 
trrt stato e regioni deve 

e e c e  &e. E soprattutto +- 
tariaNonèdunque 'W 
una norma chemeda. in- 
di mancata in& tra le parti nel 
t e r m i n e c l i 9 0 P j o r u l a ~ t 8  
di approvare -&te gli ac- 
C o r d i d i ~ h h a ~ t a b i -  
lito h Corte m e h h s i d  m a  la 
s e n ~  a12U2010, depsitata 
ieri in cbe ha di&a- 
rato i l I e g i M  svariati mmmi 
degii articoli Il e 13 del b t o  
legge 11212008 (cvnw-hh nella 
1- L33r2uOS). 

Contro la prima manovra 
d8state di Giuiio Tremonti si sono 
scatenate gran p&a d d e  regimi 
i u a n e ,  idpdenteawnte d a i  
colare plitifo delle giunte. O l k  
alle regioni *rpase- (Piemonte, 
E&-Romagna, To~cane, Pu- 
glia, iquna, Cam- Umbria) 
-&n&nente d I i  a& 
del -te k- 
ve delle lora comp?ieme, anche 
Veoeta e Sicilia hanno prego di 
mira il p ~ e d i m c n t o .  La Cor??, 

agli aumrdi di pmgramma Ehe, 
i n ~ a l l ' ~ b , ~ o p m  
mossi dal rninhtam deIle in£ra- 
hvm e a r t i  ain d m t a  
dai p d e n t e  del amsiguo p r e  
via delibent Cipe, d ' m  cm la 
Confermm udcata. Scopo degli 
d . m m g h m b m e n t i  
di d i h a  abitatira rappohmd- 
li d a  effettiva r k h k h  di mse 
nei~iiEnntesti terri torìdiLa 
Cmsuita ritiene che la narma da 
una paria preveda "uno W- 
b forle di lede rnUubmzione, 
l'intesa appunto, irn- &d'in- 
cidenza del principia di -&- 
-m. Dall'ala peiò m la 
prwiaio~ie deII'inw m puaato 

. . auna- p& -un 
m10 preminente. incomptjbile 
ma il regime dell'intesa*. *Non 

lelptUma~, scrive la Comuita 
cìtimdo una propria sentenza 
del 2007, Ja * p d m e ,  
in caso di rnmta  in*, della 
M t à  deiia vo1ontà di una 
sob &ik parti, la quale riduca 
all'espressione di un parere i1 
ruolo &Ii'altra-. 

M t u z i d e  anche il mm- 
m 9 deii'art. 11, che maaente 
di ricorrere alla modalità d i '  
approvazione previste per le 
infrastrutture strategiche. *In 
questn modo., ai legge nella 
sentenza, *il legislatore inten- 

m a ~ t a ~ 4 n r n w l o  
W i b *  P wntenuto di daitra 
m i n o s e  Irtrt.1, comma 598 
della legge n.%66/2005) dichia- 
rata illegittima bia la sente- 
n.WZOO7. %coda i giudia delle 
leggi, la formulanone letterale 
della natma wohsia am la tota- 
le libata -&m devono godere le 
regioni nei mndurre le traaatjve 
permggilmgm gli mordi.. 

&h---. 
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Regionali, gli ultimi colpi bassi 
La campagna elettorale chiude in un Clima da tutti contro tutti 

DI ~ C O  ADRIANO 

C 
olpi bassi e strane 
coincidenze delle ul- 
time ore della campa- 
gna elet.torale per le 

regionali di domenica. La cac- 
cia ta !temporanea) del diretto- 
re del Giornale, Vittorio Feltri, 
dall'urdine del giornalsiti, i 1  

volantino della candidata del 
Pd nel Lazio, Emma Bonino, 
con le (presunt.el risate delìa 
Protezione civile di Guido Ber- 
tolaso la notte del terremoto 
all9Aquila, I nuovi risvolti  del 
caso dell'ex governatore del 
Lazio Piero Marrazzo e i suoi 
trans, che con le sue dimis- 
sioni ha portato la regione 
alle elezioni anticipate. La 
foto sulla copertina di Pa- 
norama, settimanale della 
Mondadori di Marir~a Ber- 
luscani, con il hoas hulgara 
Ilia Paviov al tavolo con 
il leader dell'tdv, Antonio 
DI Pietro. La ventunesi- 
ma copertina 

dell'Espressa, bultanto nell'ul- 
t imo anno, dedicata a Si lvio 
Berlusc~ni in versione truce. 
La foto d'antan rispolverata da 
Libero e rilanciata sul web del- 
la Bonino con Ia pompa delIa 
bicicletta in mano e il barat- 
tolo di marmellata iieli'atto di 
un aborto fai da te. Le multe 
al Tgl  e al TG5 deli'Agcom fi- 
nita nella bufera dell'inchiest~ 
di Tram per l'eccessivo spazio 
dedicato al Pdl. La chiusura 

per tutta la campagna eletto- 
rale dei talk show, in quanto 
definiti -pollai. dal premier 
Berliisconi I.a versione pira- 
ta di Annozero finita sul web e 
direttamente 3u Sky dell'odia- 
to Rupert Murdoch che vuol 
sbarcare sul digrtale terrestre. 
L'arniolamento di Daniele Lut- 
tazzi nella stessa operazione 
dopo 8 anni di silenzio forzato 
in tv. La Corte costituzionale 
boccia parzialmente il piano 

1 casa, cardine dei pro- 
, grammi elettoraIi 

dei candida ti del 
centro-destra, 
i complimen- 

f 
ti ironici alla 
bellezza allo 
apcchio del- 
la carididtita 
p r e s i d e n t e  
del Piemon- 
t e .  Mercedes 
Breaso, de par- 
t e  di Berlusco- 
ni (l'aveva 
grà fatto con la presidente del 
Pd: Rosy Bindi) .  Concussio- 
ne, violenza e mlnaccia sono 
i reati per i qunli la Procura 
di  Rama ha iacritto da poche 
ore nel registro degli indagati 
Berlusconi (in merito all'in- 
chiesta pamta da Trani). L'at- 
tacco di BerIusconi all'Udc, che 
*per un errore tecnico* perte 
sii carta intestata Presiden- 
za del Consiglio dei ministri. 
Seguono scuse. I1 richiamo 

sul voto del presidente 
della Cei,  Angelo 

\ 
Bagnasco, che tra 
i valori non nego- 
ziabili richiama 
l'aborto e dunque 
sconsiglia di vo- 
tare le candidate 
radicali Emma 
Bonino e Mer- 
cedes Bresso. 
I1 ministro dcla 

Drfeaa, Ignazio 
La Russa, che 

in merito al ventilato sorpasso 
della Lega Nord sul Pdl evoca 
l'omonimo film di Dino Risi 
dove i protagonisti !del sor- 
passo, appunto) alla fine fmi- 
stono nel burrone. 11 ministro 
dell'Interno. Roberto M a r m i ,  
che con grande solerzia ribadi- 
ace la  correttezza dei dati for- 
niti dalla questura IlSDmila 
partecipanti alla manifesta- ' 

zione de l  Pdl in piazza San 
Giovanni a Roma dove gli 
organizzatori ne stavano van- 
tando un milione. La dichia- 
razione anti-droga del sindaco 
di Roma, Gianni Alemanno: 
-Sono convinto che non aia 
una mia curiosità personale 
attendere qualche rassicura- 
zione anche da Emma Ba&no : 
(oltre che da Renata Polverini , 

ndr). La capitale non ha dav- 
vero bisogno di  diventare un 
punto di  approdo per tutti i , 

tossicadipendenti alla ricerca ' 

di stupefacenti distribuiti p a -  
tuitamente dal nostro sistema 

sanrtariom. 1 no Tav affron- 
tano Ia candidata Breaso 

ad Avigliana e le fanno 
perder0 le staffe finch8 

\ lei augura di morire a 
un'ottantenne che si 
dichiara angosciata 
per la dis truzione  
della sua valle. 
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I Eora il Pd fa Ibcchiolino alla Lega 
V Bersani cambia strategia al Nord: si al federalisrno fiscale 

A l di sopra del Po, iI par- 
tita democratico tenta 
una n u o v a  slr~teoja,  
leghista e federalista. 

n centroainistra, rido- al lu- 
micino ui Lombardia e nel Nor- 
d E ~ t  prwa a cambiare politicn 
e mette ai centro dell'attenzio- 
ne  famiglie, piccole imprese e 
federaiismo h c a h  per tentare 
di  fare concorrenza ai plirtita di 
Umberto Boasi. Sperando &e 
se la LegaNord supered il Pdl e 
nasterannomntsastiinsanabili 
tra i due parhti, il Pd pokà for- 
nire la stampella per eventuaii 
ribdtoni. Un vero e prop~%o col- 
po di coda elettorale alla vigilia 
del votO regionale, queh che ha 
prrprtitv Pler Luigi B e d  
negli ultimi giorni di campagna 
elettorde. detidendo di puntare 
alla Padania. Sì, proprio a quel- 
la t m a  che fino n un p' psr la 
sinistra non esiateva e solo ci- 
tarla, metteva a rischio I'unith 
d'Italia Senza contare poi il fe- 
derali~mn vi& coma fumo negli 
o d .  E invece da una wttima- 
na e probabilmente anche dopo 
le ehzioni, Bersani ha d&o di 
cambiare mtta. Anzi. di fare una 
vera e propria iaversione a U. a 
partire dalla distribuzione ca- 
pillare su tutto il Nord Italia dd 
-Libro bianco sul federalismo-. 

50 pagine fitte fitte di documen- 
6, proiezioni e anahi per spie- 
gare, mme dica nel ~0tkOtlt010, 
m i 1  neocenhalismo dd governa 
Berlusfoni. e dimostrare che 
dalIa distribuzione dei fondi 
al taglio delPIci, ai piano casa, 
il governo che vede tn Umber- 
to Bossi e nel suo partito unii 
coionna portante, a Roma si 
comporta al contraria di come 
predica in periferia. Una 
rnncorwnza alla Lega- 
Nord ma anche una 
risintoniezazione su 
quel linguaggio che 

portando a Boasi, 
per poter gettare . 

f 
tanta fortuna sta 

le premesse di un - 

dialogo tra le due 
Somaziom politiche. 
Per d s c g r e M o  Ber- 
sani che ha sorpreso 
i1 suo &Eso par. 
t ,---- 

r 
, /.- 

gnandosi personalmente quaai 
escluaivamente in Padania e 
lasciando agli altri papaveri 
democratici il com 'to di stiste- 
mare i candidati de!?~eriticSud, 
p e r  restare saldo al suo posto, al 
di l i  del risultato conta soprat- 
iu t to  la vittona in Piemonte. 
Li, oltre al risultato da portare 
a caaa, consoliderebbe l'aiiertn- 
za con Pier Ferdianda Cm- 

sini e farabbe aprire 
dali'altra parte la 

', prima guerra tra 
LegaNord e Pdl. 
Già questa set- 
timana. quan- 
do Berlusconi 
è stato a Torino 
e non ba mai 
citato il candi- 

dato R o b e r b  
Cota prsoccupan- 

daai invece di lancia- 
re Enui Gùigo per 

la ahda del p m -  
simo anno ai 

Arnuns, i leghisti hanno masti- 
cata a-. Flgummoeicanuna 
scoUntta che si rimpaihmùbo~. 
Divema i1 d i s c m  in b m b d  
e Veneto. Qui il Pd più cbe lot- 
tare per vincere. combatter per 
soprawivere E il cambio di m= 
cia in chiave federaha ta è so b i! 
pnmo passo. Dare manforte ai 
tami della LegaNord wrve per 
provare a raccogliere qualche 
wnaenso h-a chi ha abbandona- 
to il partitu ip questi a4ni; ma 
anche a spingere il Pdl verso la 
mmoranza almeno sul pianu dei 
programmi. Se poi h LegaNord 
suporor& &ero il Pdi in que- 
ste due regioni, le rivenàicazio- 
ni reciproche. i'interesre per i1 
comune di Milano già moskato, 
Ia vnglin di Fnrmienn~ di vendi- 
c m  degli sgambet t i  subiti, la . reticenza di Gdan. potrebbero 
far impldere il partito. O co- 
munque rende? molta &cile 
la convivenza nelIe ammini- 
strazioni appena conquistate. . 
A quel punto d Pd che ha usato 
gii sresm argomenti in campa- 
gna elettorale sarebbe pronto 
ad allearsi con la LagaNord e 
a so-nere eventuali rbaltoni 
aile regioni. in 6n dei conti pun- 
terebbero entrambi a d  federa- 
lismo ftscale. Ma meglio &e in 
quesui momento non si sappia 
la di fuon della Padania. 

-- a w u u m c - ~  
, 
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